XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 102 DELLA RIUNIONE IN DATA 18 MAGGIO 2007

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Sostituito, per delega, dal 

Consigliere BORRE) 

VICQUÉRY Roberto

(Segretario)

(Presente)

OTTOZ Eddy





(Presente)

FONTANA Carmela




(Presente)

FRASSY Dario 




(Presente)

SQUARZINO Secondina



(Presente)


Partecipa il Consigliere BORTOT.

Fungono da Segretari Monica DIURNO e Ezio MONTROSSET.

Riunione congiunta con la III Commissione consiliare permanente.

La riunione è aperta alle ore 9.20, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

 1) ore 9.00: Audizione dell’Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali, ISABELLON, e del Sig. Stefano BERTELLO, funzionario della struttura competente in materia di agricoltura biologica, sulla proposta di legge n. 151, recante: “Disposizioni per la promozione dei prodotti biologici, tipici e tradizionali nelle mense collettive regionali e per iniziative di educazione alimentare”.

Proponenti i Consiglieri BORTOT, SQUARZINO e VENTURELLA 
2)
Proposta di legge n. 151, presentata in data 9 gennaio 2007, recante: “Disposizioni per la promozione dei prodotti biologici, tipici e tradizionali nelle mense collettive regionali e per iniziative di educazione alimentare”. RELATORI: VENTURELLA e SQUARZINO.


(già trasmessa)

Si precisa che la Commissione proseguirà i suoi lavori per l’esame dei seguenti punti:

3)
Comunicazioni del Presidente.

4)
Approvazione del resoconto della seduta pubblica e del resoconto integrale n. 94 del 14 marzo 2007.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)

5) Regolamento regionale n. 9, presentato in data 2 maggio 2007, recante: “Definizione dei requisiti igienico-sanitari per l’esercizio  delle attività di somministrazione degli alimenti e bevande, ai sensi dell’articolo 20, comma 5, della legge regionale 3 gennaio 2006, n. 1”. NOMINA DEL RELATORE.

6) ore 11.00: Atto amministrativo, presentato in data 24 marzo 2007, recante: “Approvazione, ai sensi dell'art. 2, comma 2, lettera a), della legge regionale 19 maggio 2006, n. 11, del Piano di azione annuale per l'anno 2007 per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia. Impegno di spesa". SEDE CONSULTIVA.


(si allega anche copia della proposta di nuovo testo dell’atto amministrativo e del parere del Consiglio permanente degli Enti locali con le osservazioni)

7) Atto amministrativo, presentato in data 24 marzo 2007, recante: “Direttive per l'applicazione dell'art. 2, comma 2, lettere b), c), d), e), f), g), h), i), della l.r. 19 maggio 2006, n. 11 " Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4”. SEDE CONSULTIVA 

(si allega copia del parere del Consiglio permanente degli Enti locali)
Il Presidenti COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 4545 e n. 4515  in data 11 maggio 2007.
Si dà atto che Presiede il Presidente BORRE e che alle ore 9.20 l’Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali, ISABELLON, e il Sig. BERTELLO, funzionario dell’Assessorato medesimo prendono parte alla riunione. 

***

Audizione dell’Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali, ISABELLON, e del Sig. Stefano BERTELLO, funzionario della struttura competente in materia di agricoltura biologica, sulla proposta di legge n. 151, recante: “Disposizioni per la promozione dei prodotti biologici, tipici e tradizionali nelle mense collettive regionali e per iniziative di educazione alimentare”.


Il Presidente BORRE introduce l’argomento.


Il Sig. BERTELLO riferisce che il numero delle aziende che praticano l’agricoltura biologica sono passate da 6 nel 1999 a 84 nel 2006, illustra i dati riguardanti i diversi settori di attività.


Fornisce alcune informazioni in merito al sistema di certificazione, riferisce che per alcuni settori, cita ad esempio la frutticoltura, esistono notevoli difficoltà per adottare i metodi biologici.


Il Consigliere OTTOZ chiede se sia conciliabile riunire in una stessa proposta di legge l’aspetto della sana alimentazione con l’incentivazione al consumo di prodotti tipici e tradizionali.


Il Consigliere BORTOT domanda se in Valle d’Aosta l’agricoltura biologica potrà sostituire l’agricoltura tradizionale.


L’Assessore ISABELLON ritiene di non essere competente per rispondere su aspetti di carattere sanitario.


Rammenta che la Regione nel 1999 si è già dotata di una legge che disciplina il settore del biologico e riferisce in merito alle difficoltà del settore dell’agricoltura biologica in Valle d’Aosta, fa presente che la politica dell’Assessorato è finalizzata a promuovere i prodotti delle aziende locali prescindendo dagli indirizzi aziendali.


La Consigliera SQUARZINO chiede se gli incentivi previsti dalla proposta di legge in oggetto possano favorire lo sviluppo dell’agricoltura biologica in Valle d’Aosta. 


Il Consigliere VICQUERY domanda se i contributi previsti dalla proposta di legge in oggetto possano essere considerati aiuti di Stato, e se pertanto la proposta di legge debba essere notificata all’Unione europea.


L’Assessore ISABELLON ritiene che qualora le produzioni biologiche siano maggiormente remunerative rispetto alle produzioni tradizionali, le aziende agricole potrebbero essere incentivate a convertirsi all’agricoltura biologica.

Precisa che, essendo la proposta di legge n. 151 un’iniziativa consiliare, l’Assessorato non ha alcuna competenza in materia, ritiene, comunque, che debbano essere fatti degli ulteriori approfondimenti.

***

Si dà atto che alle ore 10.15 l’Assessore ISABELLON lascia la sala di riunione.

***


La Consigliera CHARLES chiede dei chiarimenti in merito alla distinzione tra miele biologico e miele tradizionale, e alla qualità dei cibi biologici.


Il Sig. BERTELLO precisa che è il metodo di produzione che viene certificato come biologico e non il prodotto, informa che i prodotti biologici, in base ad una serie di studi recenti, siano preferibili sia a livello nutrizionale oltre che a livello sanitario.


Riferisce che l’agricoltura biologica offre la possibilità di esplorare nuovi mercati, cita, ad esempio, il caseificio Evançon che commercializza le fontine tramite il supermercato Esselunga, esprime le proprie perplessità in relazione al fatto che i contributi previsti da questa proposta di legge consentano un rilancio dell’agricoltura biologica.


Il Consigliere BORTOT illustra le finalità della proposta di legge in discussione, sottolineando che si pone l’obiettivo di introdurre i cibi biologici nelle mense scolastiche e di incentivare i prodotti locali.


Il Consigliere OTTOZ domanda se l’Assessorato all’Agricoltura effettui delle rilevazioni dei prezzi dei prodotti agricoli, e quali sono i controlli che si effettuano sull’attività delle aziende biologiche.


Il Consigliere COME’ chiede alcuni chiarimenti in merito ai costi della certificazione e della possibilità di eventuali autocertificazioni.


Il Sig. BERTELLO risponde negativamente in merito all’effettuazione di un monitoraggio dei prezzi di tali prodotti. Riferisce che non è ammessa l’autocertificazione da parte dei produttori, e che il costo per la certificazione ammonta a circa 220 euro annuali, di cui è possibile richiedere il contributo regionale nella misura massima dell’80%.


Ricorda che le aziende biologiche sono sottoposte a diverse tipologie di controlli secondo quanto previsto dalle norme comunitarie.

Le Commissioni prendono atto.

***

Si dà atto che alle ore 10.50 il Sig. BERTELLO lascia la sala di riunione.

***

PROPOSTA DI LEGGE N. 151, PRESENTATA IN DATA 9 GENNAIO 2007, RECANTE: “DISPOSIZIONI PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI BIOLOGICI, TIPICI E TRADIZIONALI NELLE MENSE COLLETTIVE REGIONALI E PER INIZIATIVE DI EDUCAZIONE ALIMENTARE”. RELATORI: VENTURELLA E SQUARZINO.


Il Consigliere OTTOZ esprime perplessità in merito al fatto che nella proposta di legge in questione si associno i prodotti biologici a quelli tipici e tradizionali al fine di promuovere iniziative di educazione alimentare. 


Ritiene che l’erogazione di un contributo possa comportare un aumento dei prezzi dei prodotti in questione, a svantaggio dei consumatori finali.


Il Consigliere VICQUERY condivide quanto espresso dal Consigliere Ottoz e invita i proponenti a ritirare la proposta di legge in oggetto e di ripresentare un nuovo testo in cui l’obiettivo sia quello di promuovere esclusivamente i prodotti biologici, in modo che possa essere largamente condiviso dalle Commissioni competenti.

***


Si dà atto che alle ore 11.10 il Consigliere FRASSY prende parte alla riunione.

***


Il Consigliere BORTOT dichiara di essere disponibile a emendare tale proposta ma non a ritirarla.


I Consiglieri FERRARIS e SQUARZINO concordano con quanto proposto dal Consigliere Bortot.


Il Consigliere FRASSY reputa che la proposta di legge in esame sia viziata da un’impostazione ideologica, in quanto trattasi fondamentalmente di una legge che prevede la concessione di contribuiti.

***


Si dà atto che alle ore 11.30 il Consigliere FRASSY lascia la sala di riunione. 

***

La Commissione, dopo un ampio dibattito, decide di richiedere la proroga dei termini per l’espressione del parere che viene pertanto rinviato, e di individuare un gruppo di lavoro ristretto composto da alcuni Commissari di maggioranza e di minoranza facenti parte di entrambe le Commissioni, con l’obiettivo di riformulare il testo della proposta di legge, che recepisca alcune osservazioni emerse nel corso della discussione.

***

Si dà atto che alle ore 11.40 la V Commissione consiliare prosegue i lavori in seduta non congiunta per l’esame del restante ordine del giorno, e che l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON, il dott. FERRARI, funzionario dell’Assessorato medesimo, e la Sig.ra ROVEYAZ, coordinatrice dei servizi per la prima infanzia, prendono parte alla riunione.

***

ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATO IN DATA 24 MARZO 2007, RECANTE: “APPROVAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 2, COMMA 2, LETTERA A), DELLA LEGGE REGIONALE 19 MAGGIO 2006, N. 11, DEL PIANO DI AZIONE ANNUALE PER L'ANNO 2007 PER LA PROMOZIONE E IL SOSTEGNO DEL SISTEMA DEI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA. IMPEGNO DI SPESA". SEDE CONSULTIVA.

ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATO IN DATA 24 MARZO 2007, RECANTE: “DIRETTIVE PER L'APPLICAZIONE DELL'ART. 2, COMMA 2, LETTERE B), C), D), E), F), G), H), I), DELLA L.R. 19 MAGGIO 2006, N. 11 " DISCIPLINA DEL SISTEMA REGIONALE DEI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 15 DICEMBRE 1994, N. 77, E 27 GENNAIO 1999, N. 4”. SEDE CONSULTIVA
L’Assessore FOSSON illustra gli atti amministrativi in oggetto e presenta un nuovo testo relativo al piano di azione annuale per l’anno 2007 per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia. Spiega che quest’ultimo recepisce le osservazioni del Consiglio permanente degli Enti locali, che aveva sostanzialmente evidenziato la necessità di:

· modificare la tabella n. 1 concernente l’offerta complessiva di posti attuali, finanziati e non finanziati, al fine di prevederne una suddivisione a livello regionale e non distrettuale;
· di inserire “ogni anno” al punto 1.9 dopo le parole “mese di settembre”, per dare la possibilità ai soggetti pubblici e privati di comunicare, annualmente, entro tale data, l’interesse ad aprire un nuovo servizio per la prima infanzia per l’anno successivo; 
· di togliere al punto 1.10 la parte relativa a “qualora in un distretto vi fossero richieste di ammissione a finanziamento inferiore ai posti previsti al punto 1.8, tabella 3, i restanti posti potranno essere utilizzati per soddisfare le richieste di finanziamento in un altro distretto…” in quanto si propone la suddivisione dei posti su base regionale e non distrettuale; 

· di modificare le modalità di finanziamento agli enti gestori di servizi per la prima infanzia.


I Consiglieri VICQUERY e OTTOZ non condividono le osservazioni del Consiglio permanente degli enti locali relative alla programmazione dei posti su base regionale, a tal fine suggeriscono di aggiungere alla lettera p) che i fabbisogni vengano definiti a livello regionale, limitatamente al primo anno di applicazione del piano di azione, e di aggiungere il punto 5bis al fine di stabilire che a decorrere dal 2008 i fabbisogni di posti per le diverse categorie di strutture siano definiti a livello distrettuale.


L’Assessore FOSSON recepisce le osservazioni fatte dai Consiglieri Ottoz e Vicquéry.


La Commissione, dopo un ampio dibattito, a maggioranza (astenute: SQUARZINO e FONTANA) esprime parere consultivo sugli atti amministrativi in oggetto, recependo il nuovo testo presentato dall’Assessore Fosson concernente il piano di azione annuale per l’anno 2007 per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia, con le osservazioni fatte dai Consiglieri Vicquéry e Ottoz.
***

Si dà atto che alle ore 12.45 l’Assessore FOSSON, il dott. FERRARI e la Sig.ra ROVEYAZ, coordinatrice dei servizi per la prima infanzia, lasciano la sala di riunione.

***

Regolamento regionale n. 9, presentato in data 2 maggio 2007, recante: “Definizione dei requisiti igienico-sanitari per l’esercizio  delle attività di somministrazione degli alimenti e bevande, ai sensi dell’articolo 20, comma 5, della legge regionale 3 gennaio 2006, n. 1”. NOMINA DEL RELATORE.


Il Presidente COME’ propone quale relatore della regolamento regionale in oggetto il Consigliere VICQUERY.


La Commissione concorda e fissa un termine di 28 giorni per la presentazione della relazione.

Approvazione del resoconto della seduta pubblica e del resoconto integrale n. 94 del 14 marzo 2007.


La Commissione decide di rinviare l’approvazione dei resoconti in oggetto alla prossima riunione.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 12.50.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
